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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 

12 marzo 2020
Uff.-Prot.n° 
UE – AA /4652/111/F7/PE
Oggetto: 
D.P.C.M. 11 marzo 2020:

Misure urgenti per il contenimento

dell’emergenza epidemiologica 

Coronavirus Covid-19.



ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

PRECEDENTI: Circolari Federfarma prot.n. 4603/108 dell’11 marzo 2020, prot.n. 4601/107 dell’11 marzo 2020, prot.n. 4434/104 dell’11 marzo 2020, prot. n. 4432/103 del 10 marzo 2020, prot. n. 4396/102 del 9 marzo 2020, prot.n 4395\101 del 9 marzo 2020, prot.n.4204\96 del 6 marzo 2020, prot.n.4140\93 del 5 marzo 2020, prot.n.4089\90 del 4 marzo 2020, prot.n.3931\87 del 3 marzo 2020, prot.n.3802\86 del 2 marzo 2020, prot.n.3717\84 del 28 febbraio 2020, prot.n.3607\82 del 26 febbraio 2020, prot.n.3587\81 del 26 febbraio 2020, prot.n.3538\79 del 26 febbraio 2020, prot.n.3344\71 del 24 febbraio 2020, prot.n.3102/68 del 20 febbraio 2020, prot.n.2912/64 del 18 febbraio 2020, prot.n.2121/49 del 4 febbraio 2020 e prot.n.1994/46 del 3 febbraio 2020.

Questa Federazione informa che il Governo, preso atto  dell'evolversi  della  situazione  epidemiologica, ha ritenuto necessario emanare nuove disposizioni per contrastare l'emergenza epidemiologica da  COVID-19, adottando il  D.P.C.M. 11 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale” (allegato n.1), pubblicato sulla G.U. n. 64 dell’11 marzo 2020.

Le disposizioni del decreto producono il loro effetto dalla data del 12 marzo 2020 e sono efficaci fino al 25 marzo 2020.

Con il  DPCM in oggetto viene disposta la sospensione delle attività commerciali al dettaglio fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1 al decreto , sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari (art. 1, comma 1)

Restano aperte, le farmacie, le parafarmacie nonché le edicole ed i tabaccai (art. 1, comma 1).
Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro (art. 1, comma 1).

Il decreto prevede inoltre la sospensione delle attività di ristorazione tra cui bar, ristoranti, ecc., con talune eccezioni (art. 1, comma 2), nonchè la sospensione delle attività di servizi alla persona, tra le quali  è espressamente menzionata l’attività di estetista (art. 1, comma 3).

Restano invece in esercizio i servizi alla persona previsti dall’allegato n.2 al decreto in oggetto (art. 1, comma 3).

Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi (art. 1, comma 4).
Al fine di ridurre i servizi, il decreto attribuisce ai presidenti delle Regioni  la possibilità di intervenire in materia di trasporto pubblico locale ed al Ministro per le Infrastrutture di concerto con il Ministro della Salute il potere di intervenire in materia di trasporto pubblico interregionale (art. 1, comma 5).

Il decreto prevede inoltre all’art. 1, comma 7, una serie di raccomandazioni  in ordine alle attività produttive e alle attività professionali, di seguito riportate: 

a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;

c) siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;

d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio  e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;

e) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali

Il decreto ribadisce, infine all’art. 1, comma 10, per tutte le attività non sospese l’invito ad utilizzare al massimo le modalità di lavoro agile.

Cordiali saluti

              IL SEGRETARIO
                                    IL PRESIDENTE

           Dott. Roberto TOBIA 
                                   Dott. Marco COSSOLO

All. n. 1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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